
 
 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi 
 

 

PIANO DI ZONA – I triennio 

Annualità:   I ann.   II ann.   III ann.  

    Progetto di durata triennale   

AMBITO TERRITORIALE N°6 

PROV  TA     ASL TA 
 

 

 

1.1 Informazioni generali 

 
Denominazione intervento/servizio:  

CASA RIFUGIO PER DONNE E MINORI VITTIME DI ABUSO E MALTRATTAMENTI 

Offre ospitalità e assistenza a donne vittime di violenza fisica e/o psicologica, con o senza figli per 

le quali si rende necessario il distacco dal luogo in cui è avvenuta la violenza e l’inserimento in una 

comunità. 

ATTIVITA’ IN CASI DI ABUSO 

Caratterizzato da una pluralità di funzioni che riguardano l’area della segnalazione, della 

valutazione, della presa in carico della vittima, nonché del contrasto e della prevenzione del 

maltrattamento e dell’abuso sui minori. 

 
Area prioritaria di intervento: SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA E AI MINORI 
 
Azione di sistema: SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE PER CASI DI ABUSO E 
MALTRATTAMENTO 
Articolato in una serie di prestazioni differenti e flessibili, finalizzati a fornire le forme di 
assistenza primaria urgenti alle persone in situazioni di bisogno. 
 

Num. progressivo Progetto: 7.1 

 

 

1.2 Soggetto titolare1 ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio 

 
Il soggetto titolare è il Comune di Grottaglie in quanto capofila dell’Ambito Territoriale 
n.6 ed Il bacino d’utenza del servizio è rappresentato da tutta la popolazione presente 
nell’ambito. 
 
 

1.3 Modalità di gestione dell’intervento/servizio 

 
 gestione in economia  (Tutti i Comuni dell’Ambito ) 

 gestione diretta con affidamento a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica. 

                                                
 



    
 delega a soggetto terzo (specificare ___________________________________) 

 Consorzio tra Enti locali 

 Istituzione Comunale 

 Azienda Pubblica di Servizi alle persone 

 titoli di acquisto del servizio 

 altra modalità di gestione (specificare _________________________________) 

 

1.4 Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento 

 
L’intervento/servizio sarà affidato ai soggetti e   secondo le modalità indicate nel 
Regolamento Unico per l’Affidamento dei servizi. 
 
 

1.5 Obiettivi dell’intervento/servizio 

 
 
Implementazione del sistema integrato di interventi socio-sanitari Comuni/Ausl. 

Obiettivo della struttura di accoglienza è quello di offrire alla donna vittima di violenza, 
abuso o che abbia vissuto situazione di grave conflitto familiare, un luogo ed un tempo 
nei quali ricevere accoglienza ed ospitalità, proponendole, una rete di supporto per sé e 
per i figli attraverso i vari servizi del territorio. 
 
 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*) 
 

 
Risultati Quantitativi: 

- numero richieste di intervento; 
- numero di donne ospitate vittime di violenza. 

 
Risultati Qualitativi: 

- miglioramento della qualità della vita ; 
- creazione di una rete di supporto sociale per le donne vittime di violenza. 

 

1.7  Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza 

 
       stima utenti/casi seguiti per anno 

Famiglie       __________    
Coppie        __________ 
Minori        __________ 
Madri nubili       __________ 
Donne abusate e maltrattate            10 
Minori abusati e maltrattati                 __________ 
Adulti in difficoltà      __________ 
Persone in situazione di povertà     __________ 
Anziani        __________ 



Persone con disabilità      __________ 
Persone con disabilità senza supporto familiare   __________ 
Immigrati       __________ 
Richiedente asilo, rifugiato, profugo    __________ 
Persone soggette a dipendenza     __________ 
Gestante immigrata senza permesso di soggiorno  __________ 
Detenuti o ex detenuti      __________ 
Prostituta       __________ 
Altro (specificare)__________________________   __________ 

 
TOTALE                                                                       10* 
* 10 ospiti più 2 emergenze con rotazione  
 

1.8   Principali attività previste 

 
La CASA RIFUGIO offre, in particolare,ospitalità e  servizi di orientamento, consulenza 
legale, consulenza psicologica, accompagnamento nel percorso di reinserimento 
lavorativo. 
 
ATTIVITA’IN CASI DI ABUSO, definite all’interno del SERVIZIO DI PRONTO intervento per 
casi di abuso e maltrattamento: segnalazioni, interventi psicologici e sociali di sostegno 
e trattamento; psicodiagnosi, terapie, gruppo di auto aiuto per adolescenti, consulenza 
legale, assistenza ai giudici durante le audizione protette, consulenze tecniche per i 
tribunali, interventi di natura protettiva ( allontanamento ed affidamento), valutazione 
della capacità genitoriale, consulenza e sostegno psicologico ai familiari ; percorsi di 
riparazione delle relazioni nei casi di maltrattamento, percorsi terapeutici individuali e 
di gruppo. 
 
 
 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio  
 

Il progetto si attiverà nella terza annualità di vigenza del 1°Piano sociale di Zona 
La Casa Rifugio garantirà il Servizio nell’arco delle 24 ore. 
 

1.10 Spesa totale prevista  

 
Costo totale(*):     Euro 108.876,27 
- di cui Risorse FNPS     Euro 102.634,00 
- di cui Risorse Fondo Regionale  Euro ___________,00 
- di cui Risorse proprie dei Comuni  Euro 6.242,27 
- di cui altre Risorse    Euro ___________,00 
 
(*) i dati riportati in questa parte della scheda devono coincidere con quelli riportati nella Scheda B del 
Quadro finanziario per Progetti 

 
MACROVOCI DI SPESA 
- risorse umane    Euro 50.000,00 
- attrezzature    Euro 30.000,00 
- spese di gestione    Euro 15.000,00 
- utenze e consumi    Euro 13.376,27 
- comunicazione    Euro ___________,00 



- altri costi generali   Euro 500,00 

 
 
 

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio  

 
 
La Casa Rifugio è autogestita dagli ospiti, mentre l’accoglienza è curata da un’èquipe di 
professionisti  in possesso di competenze adeguate allo svolgimento delle specifiche 
attività programmate. La casa rifugio garantisce nell’arco delle 24 ore, la presenza  di 
almeno un operatore ed è coordinata da un responsabile che potrà essere  individuato 
anche tra i componenti dell’èquipe del Centro famiglia. 
Per il Servizio di Pronto Intervento Sociale, per casi di abuso e maltrattamento, sarà 
attivato un numero verde attivo 24 ore su 24, finalizzato a fornire informazioni 
immediate e mirate. 
Il Servizio di Pronto Intervento Sociale, nei casi di abuso e maltrattamento, è assicurato 
nell’ambito delle attività previste dalla Casa Rifugio. 
 
 
 

1.12 Indicatori previsti per la valutazione del Progetto 
 
 

Indicatore di attività: 
- numero operatori impegnati. 
 
 

Indicatore di risultato: 
- numero utenti dimessi; 
- permanenza media per utente. 
 
Indicatore di impatto: 
-  creazione di una rete di supporto sociale per le donne vittime di violenza. 
 
 
Rapporto sullo stato di avanzamento a sei mesi  
Verifica a dodici mesi. 
 

 


